Mozione del Consiglio del 49° Circolo Didattico di Roma

Il Consiglio di Circolo, nella seduta dell’8 aprile 2011, dopo un’attenta e approfondita discussione sulle prove INVALSI,  a cui dovranno essere sottoposti gli alunni delle classi seconde e quinte della scuola primaria, l’11 e il 13 maggio 2011, esprime una valutazione negativa sulle stesse per le seguenti motivazioni:

· sono uno strumento inadeguato per la rilevazione e la valutazione degli apprendimenti, poiché evidenziano soltanto gli aspetti quantitativi (veicolando una cultura frantumata e nozionistica) e trascurano quelli qualitativi (capacità di contestualizzazione, approfondimento, collaborazione, progettazione) 

· spingono a standardizzare l'insegnamento, uniformando le scelte didattiche alle richieste dei test, senza più tener conto delle caratteristiche del territorio, delle singole classi e dei singoli alunni, riducendo drasticamente il pluralismo nella scuola (il modello uguale per tutto il territorio nazionale non può prevedere percorsi particolari),

· spingono i docenti a modificare la propria programmazione, elaborata sulla realtà concreta della classe, condizionandola, invece, all’addestramento ai quiz;

· prefigurano un sistema premiale a favore delle scuole che risulteranno “migliori”, mentre dovrebbe essere il contrario, ovvero si dovrebbe investire dove ce n’è più bisogno. Tutto questo in totale disprezzo dei principi del diritto allo studio e delle pari opportunità sanciti da vari articoli della nostra Costituzione;

· il sistema INVALSI è finanziato anche con i fondi destinati alla formazione degli insegnanti ed all’integrazione degli alunni diversamente abili (L.440/97), fondi sottratti indistintamente a tutte le scuole.

Alla luce di queste considerazioni, il Consiglio di Circolo decide di condividere e di sostenere la scelta dei genitori e degli insegnanti che rifiuteranno le prove INVALSI.

La mozione è approvata a maggioranza.

